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Occorre un'anàlisi puntuale e rigorosa del risultato elettorale umbro 

È avviata la riflessione 
Flessione comunista, tenuta del PSI, lieve avanzata della 1)C, successo repubblicano: questo è il dato generale emer
so dai voto - Il risultato più positivo per il PCI ad Amelia - Si tratta di capire cosa è mutato nella realtà sociale 

Resistenze 
e nuove 
incertezze 

Il noitro partito per IHKTH 
del segretario tenioiiale (tino 
(ialli . ha nià espresso le pri 
me valuta/ioni sul voto di lu 
nedl. « L'esame più pondera 
to del voto — ha detto il coni 
patino Calli — < onlYnna il 
primo giudizio che abbiamo 
dato circa il comportamento 
non univoco dei diversi parti 
ti nei tre comuni umbri ». 

* Per (|Uiinlo ci riuti.ii dii, 
rispetto al dato na/umalc. .si 
registra in l'mbria. un d i \a 
rio minore tra il voto attuale 
e le politiche del '7fi. incn 
tre si manifesta una h Hfjera 
flessione rispetto alle iimmmi 
s t r a t h e del 12. (,'i proponia
mo nei prossimi giorni di 
compiere una attenta analisi 
critica che permetta di indi 
viduare i fattori generali e lo 
cali che hanno influito sul ri 
.sditalo elettorale ». A questo 
-SCOIMI per questa mattina è 
stata convocata la segrete 
ria regionale del PCI e nel 
torso della settimana dovrei) 
l>ero .svolgersi le riunioni di 
tutti i comitati comprenso-
nal i . 

« Ciò che vogliamo rilevare 
subito - - continua la clic-In»-
razione del compagno (ìal 
li — è che gli .spostamenti 
che .si .sono verificati in Uni 
bria, pur nell'andamento con 
traddittorio di cui abbiamo 
parlato sono venuti nell'am
bito dello schieramento de 
mocrntico della nostra regio 
ne. Sono da considerare in 
questo quadro la tenuta dello 
schieramento di .sinistra, il 
-successo del PRI e il progre 
dire della DI', proprio laddo 
ve essa ha avuto gli attcg 
giamenti più aperti >. 

Il compagno (ialli ha JK>Ì 
dato anche alcune indicazio
ni di prospettici .sulla linea 
che i comunisti hanno inten
zione di percorrere in futuro. 
Il segretario regionale del no 
-stro partito ha sostanzialmente 
confermato la necessità di una 
collaborazione più stretta fra 
i diverbi partiti polititi, ripro 
ponendo perciò indicazioni «;i;ì 
presenti nella strategia dei .<> 
munisti. « Il risultato del voto 
sostiene il compagno Galli -
indica infatti che la linea di 
unità tra le forze demo.rati 
che non mortifica la chalet 
t u a fra i partiti e tra le for
ze sociali. 

("è d.i augurarsi quindi « he 
il confronto e i processi di 
convergenza in atto riceva
no dal voto un nuovo impul
so per dare risposte |w»iiti 
ve e rapide alla crisi e al
le attese delle popolazioni um
bre ». Nella dichiarazione di 
ieri, il segretario regionale 
del PCI ha parlato di indi
cazioni politiche generali, ri
mettendo un giudizio più det
tagliato sui risultati elettora
li alla riunione della .segre
teria del PCI. 

Lunedi sera il compagno 
dal l i a ealdo, mentre afflui
vano dai seggi i dati aveva 
cosi commentato il risultato: 
« Per quanto ci riguarda re 
gistriamo il miglior risulta
to ad Amelia, dove progredia
mo rispetto al '72. Registria
mo una flessione a Trevi. 
dove si è realizzata una di
versa distribuzione dei voti 
nell'ambito della sinistra. 
mentre la DC rimane stazio
naria qui come ad Amelia. 
Ad A-sisi. registriamo una 
flessione sul "72 la stessa cosa 
avviene al PSI. mentre la DC 
rafforza le sue posizioni ». 

« Il dato più omogeneo ap
pare quello del PRI che rea
lizza consistenti avanzate a 
Trevi e ad Assisi. Alterni i 
risultati del PSDI. Il P I U P 
realizza un buon risultato a 
Trevi. Quanto alla destra n.m 
sembra che Democrazia Sa* 
rionale abbia attratto ]a base 
elettorale missina, anche lad 
dove, come ad Assisi, il MSI 
ha perso molti voti ». 

« Probabilmente questo ri 
Miltato — continua il com
pagno Galli — si .spieca enn 
un riflusso moderato d qui I 
la fascia dell'elettorato the il 
20 gnigno si era spostata a 
sinistra e soprattutto \cr>o i! 
nostro partito. Il fatto the il 
PCI -i e fatto c a r i o della 
era ve situazione del Paese e 
di una politica di austerità e 
di rigore sul piano economi
co e sociale ha incontrato 
evidentemente delle resistei; 
re e incomprensioni aneli;' per 
il proluncarsj della crisi e o i 
nomLa che ha creato d:ffico! 
tà ed ircertezze nell'ori» ma 
mento di diversi strati so 
eiali ». 

• OGGI DIRETTIVO 
IN FEDERAZIONE 
A TERNI 

TERNI — Si riunisce oggi il 
comitato direttivo della Fe
derazione. All'odg: analisi del 
voto di Amelia, s i tuazione po
litica e campagna per il refe
rendum. Lo .stesso odg sarà 
posto In discussione venerdì, 
al le ore 16. presso 11 palazzo 
di Sani tà nel corto della riu
n ione del comitato federale. 

Apre « Umbria carni » 7 8 

A Bastia tornano 
in passerella gli 
animali di razza 

Venerdì, sabato e domenica si terrà l'importante ma
nifestazione che interessa allevatori di tutta Italia 
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ASSISI 

Flessione comunista, tenuta del PSI, lie
vissima avanzata della DC, successo repub
blicano: ceco la sintesi del voto umbro di 
Assisi, Amelia, Trevi . 

La riflessione è già Iniziala. Forze poli
tiche, opinione pubblica, gente comune si 
interrogano in queste ore sul significalo dei 
r isultal i elettorali di domenica e lunedi. E' 
stato un voto emotivo, dettalo dai gravissimi 
lat t i di via Fani e vìa Caelani? E' al con
trario un segnale diverso che va collo? Quali 
processi sono andati avanti in questi ult imi 
anni e in questi mesi? 

Il compagno Gino Gall i , segretario regio
nale del PCI, nelle dichiarazioni pubblicale 
qui sotto dà inizio ad una riflessione che nel 
prossimi giorni non mancherà di essere ap
profondilo. 

Certo il voto di domenica e lunedi e giunto 

in qualche modo Inaspettatamente. Ma non 
si t rai la ora di < drammatizzarlo ». Si t ra i la 
innanzitutto di capire bene ciò che nella 
realtà sociale si è modificalo o si è innescalo 
e quanto di nuovo dal punto di vista ideale 
e degli orientamenti di fondo si è prodotto 
nelle forze sociali, nelle masse popolari. Un 
dato comunque va sottolinealo: c'è un ritorno 
di una opzione moderata, sia pure in un 
quadro politico, quello umbro, largamente 
egemonizzato dai valori progressisti, dalla 
forza e dalla posizioni della sinistra e del 
PCI in particolare. 

Anche dai r isultal i del 14 e 15 maggio co
munque esca rafforzala la politica e la stra
tegia dell 'unita democratica. Senza alcun 
dubbio l'intesa f ra le forze democratiche su 
scala regionale e nei comuni va portala an
cora più avanti rafforzando la collaborazione 
popolare e l'unità della gente. 
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Gli eletti 
del PCI 

Amelia 
Rosati Rino 
Agapiti Ferruccio 
Barcherini Giulio 
Bolli Sauro 
Cilinni Carlo 
Coco Evarislo 
Leonardi Camillo 
Polilo Gianni 
Roggi Osvaldo 
Roscini Carlo 
Sabatini Alvaro 
Semini Sandro 

Assisi 
Vittorio Cecatl 
Giovanni Gianotti 
Sandro Mercurelli 
Carmelo Caratozzolo 
Mariano Borgognoni 
Tina Baioni 
Giovanni Masciotti 
Franco Prosperi 
Savello Bolletta 

Trovi 
Carlo Antonini 
Angela Caterina Natal 
Angelo Cadandri 
Miranda Di Cesare 
Alberto Baldacci 
Natale Bosi 
Giuseppe Brunelli 
Aldo Nocchi 
Giuseppe Scocchetti 
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Preoccupata, l'amministrazione di Terni prende l'iniziativa 

Un questionario a 1600 studenti 
Il «fenomeno droga» si estende? 

Un interesse maggiore rispetto al passato nella città — L'importante esperienza dei 
giovani del quartiere « Le Grazie » — Parlano gli specialisti sul lavoro ancora da fare 

Contrasto con la direzione 

Non volevano assemblee 
In sciopero all'lganto 

L'azienda aveva negato il permesso per ì lavora
tori del secondo turno - Comunicato Filcea-Cgil 

TERNI — M sciopero i lavoratori della IGANTO per 
l 'atteggiamento antisindar.i le t enuto dalla direzione 
aziendale. I! consigl io di fabbrica ha proclamato tre ore 
di M-iopero lu seguito al divieto iposto dal capo del 
personale alla richiesta avanzata dall 'esecutivo del con-
Mizlio d: fabbr.ca di consentire a; lavoratori di parte
cipare ad una assemblea indetta per discutere sulla ma
nifestazione nazionale dei chimici che si tfrrà a Brindisi. 

I /assemhlea era stata organizzata congiuntamente dai 
con viri: d; fabbrica delle tre industrie ch imiche di Nera-
montoro. ia Ternich.nuca. la ITRES e l'IGANTO. Era 
s*ato convenuto che >i .-archbe tenuta all ' interno del-
l'autonmc.v-i della Terntehimica. I /assemblea, sarebbe 
dovuta durare. come poi d: fatto e durata, due ore. e 
v: lia partecipalo un rappreaiotante della Federazione 
unitaria Lu oratori eh.uvei naz.cfia'.e. Quando l'esecutivo 
del ccn- .^i io d: fabbri.-.» dcll 'IGANTO ha chiesto l'au
torizzazione per la partecipazione dei lavoratori del se 
condo turno e per i giornalieri, la direzione ha rifiutato. 
Que-to nonostante da parte sindacale fo^se stata sraran-
f.ta '.a .salvajuardu doll.i produzione, ass icurando j ! fun-
z o n a m e n t o degli impianti . 

Sempre in preparazione della manifc.--taz.ione nazio
nale noi eh.mie:. !a FILCEA CGIL d; T e m i ha emerso 
un proprio comunicato stampa cc.n 11 quale si fa il punto 
sullo stato e le prospettive delle industrie chimiche ter
nane I-\ FILCEA CGIL parte da IM.I premessa politica 
generale, con la quale si r.conosce che la decisione 
presa dalla FULC nazicnale « è giusta e qualificante 
sia nei tempi che nepli obiettivi che si prefigge». Per 
v n n t o ri^inrd* la situazione locale, la FILCEA CGIL si 
dichiara convinta che. ncno^tante alcuni e lemrnt. ab 
b.ano pesato negat ivamente , esisterlo '.e premesse per 
uno «sviluppo e per una qua'.ificazione delle produzioni 
ch'.m.ihe t e . n a n e 

Prospett ive d' v.- luppo che non sono l imitate so! 
tanto ari a ".cune industrie, ina a tutto il complessa chi 
miro dell'area provinciale, da quello pubblico, facente 
capo nlì'EXI e alla M>intedi>on. a quello privato che ha 
ne l lFlet trocarbonium di N'ami Scalo la sua realtà più 
e.-."..-.-tento. Tutte '.e produz.oni do'.'fa rea ternana hanno 
burine p .cspe ' t ive d: mercato, prospettive eia nrl.cate 
ne! d o m i n a n o posto a base della conferenza provin-
c.ale d; p r o d u r r n e dell'ottobre del 1970. 

Si diceva a'.l'iniz.o. ci sono stai , è vero, e lementi che 
har.no c iccato negat ivamente La FILCEA CGIL ne cita 
alcun;: nel l 'Itaca meridionale è serto, a si dice per opera 
della SIR ». uno stabi l imento che produce film polipro
pilenico. lo s tesso che viene prodotto a T e m i . Un dop
p i n e della Neotìl e sorto in Belgio. Ciò nonostante e 
nonostante la OHM siamo .n presenza di prodotti che 
possono trovare un largo impiego nell'agricoltura nel 
settore tessi le , nell'edilizia, nel la a l imentartene . « M a 
perené c iò possa tradursi in realtà — conclude la 
FILCEA CGIL — occorre avere coscienza del totale di
s impegno da parte degli imprenditori sia pubblici che 
privati e sapere consejrufitcrr.cme esercitare una pres
sione tale da superare questo s tato di cose . 

TERNI — A 1.G00 studenti 
ternani sarà distribuito un 
questionarlo; una serie di do 
mande che dovranno .servire 
da test per tentare di cap.-
l e i motivi che .sono all'origi
ne del diffondersi della dro-
ita. L'iniziativa .sarà presa 

dall 'amministrazione comunale 
le che ha chiesto, per poter
la realizzare, un finanziameli 
to dalla Regione di tre mi
lioni. 

L'esigenza dalla quale si è 
partiti è quella di interveni
re su un fenomeno che, an
che a Terni, sta assumendo 
d.mensioni .sempre più preoc
cupanti. nella convinzione che 
sol tanto attraverso una cono 
. e cu za quanto mai completa 
sarà passibile intervenire con 
la dovuta efficacia. 

Bisogna dire che in que
s te ult ime se t t imane si re 
gistra nella citta un Interes
se, nei confronti di qut-.sto 
problema, maggiore rispetto 
al passato. Ne sono testimo
nianze una s e n e di avveni
menti e di iniziative axv.ate 
in questi sriomi. E" significa
tivo. ad esempio, che al quar
tiere Le Grazie alcun. £io 
vani abbiano avvertito l'esi
genza di riunirsi e di discu 
tere sull'uso della droga. Han 
no trovato un primo punto di 
aggregazione nel circolo AR
CI «Ettore Angeletti » con un 
primo scambio di idee ccl 
dott. Massimo Purpura del 
Centro di Igiene Mentale. 

Subito dopo hanno deciso 
di pro-seguire i! discorso «isti
tuzionalizzando» gh incontri. 
Adesso tutti ì venerdì, a par
tire dal prossimo, con inizio 
alle ore 17. il gruppo di gio
vani e il dott. Purpura si ri 
troveranno per approfondire il 
dibattito pre.sso -.! centro so 
ciale del quartiere, cambian
do sede proprio per co.nvoi 
sere nella iniziativa tutto 
il quartiere. 

C'è anche il proposito di 
raccogliere .1 materiale che 
dalla discussione verrà fuori 
per poterlo poi mettere a d. 
.'posizione degli altri. Si cer
cherà di analizzare le moti
vazioni profonde che .-oro al 
la radice del d.'fondersi del
inco di >o.-tar.ze .stupefacen 
t: prendendo in e s i m e l'.nte 
ra realtà del quart.ere: le 
componenti sociali, i p.mti d: 
incontro, i servizi di cu. il 
quartiere di.spone. E" un po' 
que.-:a anche 1 impostar.one 
che l 'ammm.strazione rontu 
naie intende seguire 

Dice l"asses.-ore alla sani
tà del Comune d. T e m i . Gui
do Guidi: « Lo scopo della ri
cerca non è quello di avere 
una st ima precisa dell'entità 
del fenomeno a Terni, per la 
quale ci vorrebbero ben altri 
strumenti, né quello di studia
re le sostanze, né tanto me
no la personalità del sogget
to che fa uso di droga, ma 
piuttosto il t ipo di rapporto 
che sì instaura tra il tossico 
mane e la sostanza: l'ipotesi 
di base è quella di considera
re la tossicomania come uno 
degli aspetti del disadatta

mento giovali.Io. Il cent io di 
interesse pertanto si spoeta 
dal "drogato" a tutti i mo 
vani, chiamati ad e- .pnmeie 
le proprie informazioni, per 
eczioni. atteggiamenti nei con-
1 rotiti del fenomeno. 

i «K" nostra intenzione eoiuvol-
gore uh studenti che co i ' i tu . 

I ranno la popolazione stati-.tioa 
j della ricerca, o a lmeno la 
j parte di essi che lo vorrà, un-
I d i e nel lavoro di elaborazio

ne e di conduzione delia in
chiesta. nonché della discus 
s ione dei risultati, tra.storman-
rioii in tal modo da oggetti a 
soggetti della ricerca stessa. 
Riteniamo particolarmente 
qualif icante questa importa
zione. con la quale intendia
mo rifiutare il modo tradi

zionale di (are ricerca, in 
cui le ipotesi e gli obiettivi 
che ne sono alla base sono 
.sempre del tutto estranei a 
chi compila il questionario 
negando cosi un ruolo att ivo 
di partecipazione agli intervi
stati e in cui 1 risultati d?l-
le successive elaborazioni non 
vengono mai riportati alla ha 
se per un minimo di verif.ca 
circa l'attendibilità dei n.iul 
tati stessi ». 

Come si vede l'amministra
zione comunale si s ta muo
vendo. Tra l'altro propr.o in 
questi giorni ci sono stati una 
serie di incontri tra ammini
stratori e il gruppo di giova
ni che occupò, per alcune ore. 
una palazzina vicino all'ex 
clinica Campeggiani, chieden

do di potervi realizzare un 
centro antidroga. Si sta di
scutendo sulla possibilità di 
trovare un terreno di impe
gno comune. 

«Quel lo che è necessario - -
afferma il dott. Massimo Pur
pura del Centro di Igiene 
Mentale — e che ci sia da 
parte di tutti, quindi in pri
mo luogo anche da parte degli 
Enti locali, una presenza più 
attiva. Altrimenti il fenome
no che p?r adesso è s tato 
contnuto. s.a perché a T e m i 
no,i era. fino a poco tempo fa. 
esteso, sia perché le struttu
re samtar.e hanno funziona
to tiene, rischia d: diventa 
re di qui a poco esplosivo,». 

g. e. p. 

PERUGIA -- «Umbria car
ni '7H» sta per iniziare: 
l 'appuntamento è come al so
lito a Bastia, da venerdì a 
domenica prossima. Per tre 
giorni più di duemila anima
li selezionati compresi fagia
ni. inulloni e cinghiali nlliui 
ranno nel piazzale esposltlvo 
della fiera di Bastia trasfor
mato per l'occasione In una 
sorta di « z o o » aperto ad al
levatori e a curiosi. 

Venerdì l'inaugurazione uf
ficiale con 11 pies idente del 
la giunta regionale Germano 
Marri segnerà l'avvio della 
IV Mostra Mercato delle cur
ili Integrative (ovini, caprini, 
suini, equini, pollame, p ieno 
ni, conigli) . 

« Umbria carni » come nel
le precedenti edizioni offri
rà l'occasione concreta per 
l'acquisto di capi selezionati 
pur mantenendo anche l'al
tro carattere di centro di di
battito e di Informazione sul
la zootecnia e l'agricoltura. 
L'on. Lodovico Mnschlclla. 
quest'anno anche In veste di 
presidente dell'ente che fi
nanzia la manifestazione 
il'MHAU oppunto) . ha lllu-
s t into le novità di « U m b n a 
C'ami '7ft.-. Ti a questi* |.i 
pai teeipa/iiim* utlielnle ed il 
patrocinio delle associazioni 
nazionali di categoria degli 
allevatori e l'ingresso uffi
cialo della iiianllestii/.ione 
nei programmi nu/ionall che 
l iguaidai io il se t to ie . 

La tamii della manifesta 
ranno d: lat to e cresciuta nel 
tempo, soprattutto tra chi o-
pera concretamente in ugii-
eoltuia, settore che propi lo 
grazie ad << Umbria Carni » 
ha potuto sperimentare con
cretamente l'Importanza in 
tei mini economici dell'uso di 
razze selezionati;, a parità di 
costi , p.u redditizie e quali
tat ivamente migliori. 

La manifestazione ha an
che del resto un scopo di
dattico. « L e prove morfolo
giche - - ha sottol ineato ad 
esemplo l'on. Mnschlclla - -
danno uiloi ma/Ioni sulle 
foinie ammal i che costitui
scono lo standard ottimale, 
il che, tradotto nella piatici», 
\ui»l dire ad esempio conigli 
e»paci di produrre :">() (i0 kg. 
fh carne l'anno invece delle 
piccole rese tiadizlonall ». 
L'ipotesi di lavoro rimane 
cioè sempre quella che ha 
mosso Maschietta e gli a l i l i 
organizzatori delle manife
stazioni di Bastia «a settem
bre ricordiamo c e Agritim-
hrial. introdurre la tecnolo
gia e la ricerca neHagricol 
tura per migliorarne la qua
lità e la lesa. 

Maschielln ha parlato di 
« zootecnie!» interna >< un un 
pegno Cioè per ottenere nel 
paese, e, nello specifico in 
Umbria, animali selezionati 
che evit ino al mass imo l'im
portazione per Incroci e nel 
contempo possano sfruttare 
al mass imo le risorse del ter
reno del le nostre zone. 

Le informazioni sullo s tato 
della ricerca che in Umbria 
è particolarmente avanzata 
grazie proprio alla manifesta
zioni* di Bast ia all'ESAU e 
alla partecipazione degli stes
si allevatori singoli e asso-
e.Hti sono certamente (arenti . 
Moltissimi agricoltori non 
sanno le possibilità che nel 
concreto offre l'utilizzare a-
mmali selezionati e tecnolo
gie avanzate. « Umbria car
ni » serve appunto a questo. 

L'incremento degli alleva
menti in Umbria negii ulti
mi anni certamente deve 
molto alle informazioni e al

le nuove prospettive che la 
manifestazione ha offe i to 
Quest 'anno gli espositori so
no PI», quatt i» ditte pi esen
tano colombi, li ditte 150 i a 
pi di selvaggina, HB ditte ovi
ni, « ditte MI capre, D ditte 
•J.r> cavalli da carne, fi ditte 
l.'»0 suini magri tia puri. Ibri
di U F I ( h e ESAÙ e l'assona-
zione allevatori hanno speri
mentato) e polimi'tlcn, fiut 
lo di molti Incroci (per 
(manto rlguaida 1 suini ma 
grl la ricci c i tende a dare 
la possihllità. att iavei . ,o e 
sempl» l'Ibiido, di o t t e n n e 
animali con inecl.se cai atte 
ristlcho qualitative). 

Pei I conigli la mostra è 
lutei regionale. 18 allevatori 
pi esenteranno 000 «api t u 
niosl ia e stand;, espolit ivi . 
Annuali che - - come ha sot 
tol lneato l'on. Maschielln — 
per lo più po.ssono (".',( re al 
levati m spazi marginali 

Il progi anima pi.'vede ve 
neidl , dopo l'Inaugurazione 
ufficialo alle 9, l'Inizio del 
dibatt ito su « il futuio del 
l'agricoltura umbra alla lu 
co dolili nuova !( ggc del Una 
drlfogl.o e del piano ugi l io lo 
a l i m e n t i n e » In cui v e n a an 
che presentato il piano <niin 
(inclinale delIMSAU. .Sabato 
la manifestazione continua 
con dibattiti ed iniziative di 
cui d a m i l o \ ia via Infoi ina
zioni pari icolii leg già te. 

Avvialo il 
(lilmUUo sul 

piano di 
sviluppo 

PERUGIA --- Ieri mattimi a 
Palazzo Oesiiioni è iniziato 
Il confronto ravvicinato sul 
« piano » legionnle di svllup 
pò I capigruppo dei partiti, 
l'uflicio di presidenza del Con 
sigilo regioniile. I pred ient i 
delle tre commissioni consl 
l imi. 11 compagno Gei mano 
Mairi hanno progiaminnto Ile 
tappe e le scadenze delln di 
scusslone inerente alla pò-. 
sibilila di una lm//a unica 
finale (1<-1 progetto di svi 
luppo 

Quella di ieri mattina fi 
stata comunque solo una rlu 
mone informale. Venerdì mat
tina comincerà invece il in 
\ o r o di mento. Torneranno n 
vedersi dopodomani i capi 
gruppo che esamineranno le 
>istillati/c del dibattito in mi 
In e I documenti , sin della 
seconda commi'.sione sia del 
PSI che della DC Si e det 
to che occorre approvare II 
testo del piano per lunedi 20 
maggio. 

Giuliano Giunian 
giovedì a Perugia 
PERUGIA - .127 diapositive 
a 35 millimetri con un sotto 
fondo di chitarre che suona
no musiche di Price. Fresco 
baldi e dello stesso Giuliano 
Giuman sono alcune delle 
proposte che l'artista perugi 
no presenterà giovedì alle 10 
nella sala della biblioteca del 
l'accademia di Belle arti di 
Perugia. 

• RIUNIONE DELLA COM
MISSIONE AGRARIA 

Oggi alle ore IO nei locai: 
della federazione del PCI di 
Perugia si riunisce la rom 
miss ione agraria regionale 
comunista . 

Al centro dei Raspanti si discute di « crisi dello spazio nel teatro contemporaneo » 

i 

I Tutti in cantina a fare Vavanguardia 
i A Perugia critici, universitari, scenografi seguiranno dibatt i t i e proiezioni — Un mese d i « riflessione » 

Ha avuto inizio venerdì 
scorso presso il centro cu'.t'i 
rale polivalente dei Ra^p ta
ti u n via S. Agata a Perugia» 
un interessante ciclo d; dibat
titi su « I*a orisi dello -,pa 'io 
nel teatro c o n t e m p o r a n e o . . 
che vedrà l'intervento, di *.ol 
la in volta, d: c n t . c . teatra
li, docenti universitari e ar 
chitett i scenografi. 

L'iniziativa, che si svolge 
so t to il patrocinio e con i! 
contributo della Regione, del 
Comune e dell'Azienda auto 
noma d: turismo, prevede — 
accanto a: dibatti»! o m coir. 
cidenza deeli stessi — una se 
n e di otto proiezioni f i lm.che 

d. a l trettante rappre-e.itTZ-om 
o esperienze teatrali contem
poranee «di panico.^ro inte
resse quelle di Grotov- skj . del 
Livinz Theatre. dell Odi.i 
Teatret e :1 dooumer.t i n o di 
M:'<los .Jancsn sul laboratorio 
teatrale d: Luca Ronconi». I! 
ciclo di d ibatt i t i -e pro.ezioni 
s: concluderà venerdì & ghi
gno. col d o c u m e n t a n o ri: 
Jar.c.-o e una rif.evioìit.* sul 
l'e.-perionza del laborator.o d. 
Prato e l' intervento del'.'fir 

ch i ie t to soeno?rafo G te Aulen 
t. e del cr.tioo teatrale ri: 
« Panorama » Franco Quadri. 

Un mese quindi di n i l e ss io 
ne e confronta di respiro na
zionale e internazionale, su 
di un tema per più versi af
fascinante e che offre alla cit
ta e olla regione un'occasio 
ne culturale di tut to rispetto 
(non si può fare a meno di 
riconoscere sensibilità cultu
rale e Intelligente senso del
l'opportunità ad un centro co
me quello dei Raspanti, che 
costituisce ormai una realta 
v i \ a nella citta di Perugia*. 

« Ozi. , epoca — ricorda il 
donila:. - ill'i-tnttivo dell'in!-
/:;tt:'..i — ha organizzato lo 
.-pizio tfatrale m modo di 
UT.iO. .-eiondo le proprie esi
genze culturali e sociali. L'è-
.-.ime di que.ste forme storiche 
di or.' iniziazione dello spazio 
teatrale rivela che C.;ÒC non 
sono mai casuali, ma corri-
."•pondono in modo preciso a 
tut 'a quella serie di rappor
ti ecor.om.ci. .lOciali. religio
ni e culturali che viene an
che chiamata "concezione del 
mondo'" ». 

I teatri che la tradizione ci 
ha ron-egn'ito offrono ancora 
uno .-p.izio iconico adeguato 
e funzionale alle nuove e.-i-
cenre. t i f i n o una n^poMa 
sodri-sfacente alla ricchezza 
ri. contraridiz.or.: e «Ile d. 
\t-r-e «concezioni del mon
d o » che si riflettono nell'e-
.'aer.er.^a e nella ricerca 
ri.-amir.rtturgiCA del neutro se 
colo? La que-itione o v . . a m e n 
te non ha confini nazionali. 
n.a e particolarmente acuta 
per no; itiliar... «ite abb.-i-
n.o ererii'ato «nona-tante la 
irr- iri ì e h notevole dose di 
disprezzo delle cla.^! d .ruen-
•: p v i ben: culturali, mobi
li ed immobili» un patrimo
nio imponente di teatri tradi
zionali. che restano tu t fogg i 
il luogo privilegiato — comun
que ritenuto generalmente più 
<i appetibile » — per le rap
presentazioni drammaturgi
che. 

C: sono state certo e.-per.en-
ze di tipo diverso te di sapo
re talvolta « alternativisti-
co »). soprattutto negli ultimi 
lu.itri. il circuito delle case 
del popolo e dei circo!» azien
dali, J'cspcncnza del teatro-

tenda. il recupero ingegnoso 
e creativo di .ipazi rie-tinati 
m or.gine ad nitri u->i «la p-t 
Jazzina liberty di Dario Fo. 
il laboratorio di Prato di Ron 
coni», la fioritura delle canti-
i.e dell avanguardia teatrale, 
soprattutto a Roma. Espenen 
ze cresciute in un clima di 
ris-.egho cr.tico per il teatro 
e di più largo interesse del 
pjbbl.co. puntualmente regi
strato dalle presenze agli 
spettacoli 

Ma e a l .ret tanto vero che 
questo generale « fervore * 
teatrale da un lato non ha 
prodotto definizioni di volu
metria .-cenici che entrasse
ro nel senso comune e fas.ie 
ro in qualche modo genera-
li7zab.l. e dall'altro e anda 
to in buona parte a s f o c a r e 
negli .-pazi trad.zional: (per 
comprendibili .ilrinzenti ne
cessita. oltre che p r il risuc
chio & uftic.ale n delle avan-
ruard.?». La questione natu
ralmente non e .-err.plxe. per
chè non .-'. tratta .soltanto del
la pur ncie.-N.-ar.a — « no 
.-tro av» .vi — progettazione 
archret tomea . dovendosi fa 
re i conti con i consolidati 
parametri culturali e visuali 
delle più larghe masse (giu
s to è s ta to il richiamo di 
Bruno Gieco. nel corso del 
primo dibattito, alle acquisi
zioni della psicologia transna
zionale) . 

In altri termini c'è un'im
magine dell'architettura tea
trale che proviene da una an
tica tradizione, e dentro la 
quale si è abituati a colloca
re l'evento drammaturgico; e 
non è facile, quindi, visualiz
zare uno spazio scenico di
verso. Che pure è necessario 

concep.re. se è vero chP nel
le esper.enze teatrali conte-m 
i>or.inee a dnminnre nr,n e 
più (soltanto» la « parola w, 
ma il ge-to, le luci, i suoni. 
il movimento corale. La que 
s ' ione e aperta e sollecita ap 
porti originali, creativi. Sicu
ramente e necessario il con
cordo d» architetti , scenogra
fi. regimi, autori di testi tea
trali. ma anche di tutti i po
tenziai; efruitori» di quell'an
tichissima forma di comuni
cazione che è il teatro. 

Gli appuntamenti più vicini 

di questo '.ero e proprio se
minario. che m e n t a di esse 
r- ocguito. . o n o per il 19 m«g 
pio «proiez.one. alle ore 17 30. 
di « Ak.-opol_i ,• di Grotov.Sfiji 
e per .sabato 20 maggio 'proie
z.one. alle 17.30 de « Il prin 
cine contante A d: Grotov.skj, 
con l'intervento del prof. Ma-
rotti dell'Università di Ro
m a ) . I! 18 maggio, sempre al
le 1 7 3 . ha inizio l'attività 
seminariale a cura di Sergio 
Ragni. 

Stefano Miccolis 

D I CINEMA 
PERUGIA 

LILLI: Tr»cct i rasstria t d. d.*3-
SJ se- wi diteci..e 

TURRENO: Jt-f.t • U-e n-f"»* -
?j#» •! »«'. i o d» o Sr»?s 

MIGNON: E-s: :o!s : » 
MODERNISSIMO: Le: =- d «T-.se 
ZENITH: (et- JIS) 
PAVONE: Bay 
LUX: Qji.ida i irr.zrt t rever

sione 

FOLIGNO 
ASTRA: Eminutl l'infedeli 
VITTORIA: feh:n»*>) 

PASSIGNANO 
CONCORDIA: (chiuso) 

GUBBIO 
ITALIA: Le mezzette 
ASTRA: (chiuso) 

UMBERTIDE 
ELIOS: Li nusri 

DERUTA 
DERUTA: Li C»w i t i t f.-'fPtr» 

c"-.e r.d=-;o 

ORVIETO 
SUPERCINEMA: Interno di net 

convento 
CORSO: Marcii o muori 
PALAZZO; Giuli» 

TODI 
TEATRO COMUNALE- Ter» Tari 

TERNI 

POLITEAMA: tnctlen» 
VERDI: I tigl. del gingster 
FIAMMA: Le corte più pizzi del 

rno.-ido 
MODERNISSIMO: Le elitre I celli 
LUX: Ielle di giorno 
PIEMONTE: Regene • due pesti 
ELETTRA: Ore! e le danna 
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